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Terza pagina 

scolpita da uno de! pih grandi 
aostri artisti dell’Ottocento, non 
si pub fare a meno di pensare 
a questo ignoto polacco seduttov 
re (tutte le indagini fatte da Die- 
go Angeli non ne hanno rivela- 
to il nome). Si vorrebbe indaga- 
re il mistero di quell’anima squl- 
sitamente fGmminile che, pure, 
si lasciò cos1 abbandonare a un 
suo nascosto istinto, chissà per 
quali motivi di evasione o di 
complesso sensuale. E vien fat- 
to, a pochi passi di distanza, di 
rntrare, alla parete sinistra del- 
la crociera del Tempio delle Ita- 
le Glorie, nella Cappella Salvia- 
ti, non solo per ammirare uno 
dei capolavori .del Bartolini (la 
figura distesa appoggiata a un 
cuscino, nel sonno della morte 
della principessa Sofia Zamoisky 
Czartoryski), ma per stare li a 
guardare quel volto mirabile as- 
sopito e pure pieno di vita an- 
che nella morte, della signora 
che era al centro di tutti i rifu- 
giati polacchi raccolti in Firen- 
ze in quei primi decenni dello 
Ottocento sbattuti dalla bufera 
Post-napoleonica. 

Giovedì 16 alle ore 18 sari 
inaugurata la 3.a Mo,stra pro 
vincia,le del Disegno del Fan 
ciullo, realizzata dall’ENA1 
bresciano con la collaibnrazionl 
de: Provveditorato agli Studi 

La Mostra resterà alpeyta fi 
no al giorno 25 c. m. con 1 
seguente orario: dalle ore 1 
alLe ore 12,30 e dalle ore 16 al 
le ore 19. 
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Lei sapeva certo il dramma 

1 componenti la commisaion 
giudicatrice: pittore Virgili 
Vecahia, prof. Loren’zo Faverc 
prof. Vincenzo Botti, scultor 
Domenico Lusetti, (assent: 
prof. Oscar di Prata e pittor 
Vico Cominelli; segretario j 
pittore Arturo Firmo), dopo u 
accurato ulteriore esame del1 
opere, ad unanimità sono addi 
venuti alle seguenti assegna 
zioni dei premi: 
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della gentile Carlotta. Tenne ’ Cat A 
sempre per sè il triste segreto. - 1. Gosio Franct ( scuoia S. Eufemia) anni 12; 2 
Davanti a quelle labbra SUggd- Chimell i  Rolberto (C. Battisti 
late ancora più ci assale e ci anni 10; 3. Mad,oni Teresa (C 
punge il senso arcano della fra- Battisti) anni 8; 4. Ronchi Giu 
gilità. umana. seppina (C. Arici) anni 11: 5 

Podavini Pierino (Bedizzole: 
Ettore Allodoli anni 12; 6. Gosio Franco (S. Eu 

Pochi, o quasi nessuno, tr: 
k migliaia di visitatori in Sana 
ta Croce si soffermano alla ter, 
za cappella, a destra dell’alta] 
maggiore, la cappella Giugn 
poi divenuta Bonaparte. Le for 
ti memorie, le tombe dei grandi 
Ie opere d’arte, i celebri affre- 
schi giotteschi nella quarta ( 
quinta cappella fanno trascura 
re in più un ricordo romantico 
gentile sventurato di una carz 
figura di donna. Qui è sepolte 
ia una tomba marmorea, ideats 
dal grande scultore Lorenzo Bar 
tolini, Carlotta Bonaparte figli2 
di Gi’ulia Clary e Giuseppe, fra, 
tello di Napoleone e che fu i 
poco fortunato re di Spagna 
La madre Giulia, che anch’essz 
riposa in questa cappella ( 
fronte alla figlia, in un monc. 
mentino funebre del Pampalo 
nÌr apparteneva a una agiata fa 
tiglia di mercanti di seta mar 
sigliesi e là conobbe Giuseppl 
Bonaparte che era allora un o 
scuro funzionario nella Maisol 
Commune; in quell’occasione i 
fotello di lui Napoleone conob 
b& e prese una fugace cotta pe 
la‘ sorella minore di Giulia, quel 
la’ desiderata Clary poi sposa a 
maresciallo Bernadotte divenu 
ta nientemeno che regina d 
!$$ezia. 

mento. Poi lya vita la riprese e 
trovò nell’arte conforti e soddi- 
sfazioni. Le opere di lei in ri- 
tratti e acquarelli che ci riman- 
gono, mostrano un penetrante 
spirito di osservazione e di sen- 
timento. Era stata allieva di Da- 
vid e di quel Leopoldo Robert 
che, pazzamente e inutilmente 
innamorato di lei, si uccise in 
un momento di disperazione e 
di sconforto. 

Patterson non si uni al coro in- 
tusiastico di cui la Bonaparte 
era circondata ma andb deni- 
grandola dicendo che era una 
a nanerottola odiosa, una picco- 
la strega B. 

‘* 
Questa donna non bella fu 

detta da tutti quelli che la av- 
vicinavano (e abbiamo visto che 
erano persone di alta levatura) 
un angelo, una divina Giulietta, 
una rosa imperiale. Era stata 
chiesta in matrimonio da parec- 
chi parenti e personaggi illustri. 
La Pattarson, quella ricca ragaz- / 
za di Baltimora sposata da Cri- 
rolamo Bonaparte in America e 
il cui matrimonio fu annullato 
da Napoleone 1 irritatissimo per 
:odesto sposalizio, avrebbe vo- 
luto farle sposare il suo figlio- 
Lo. Per le repulse di Carlotta la 

L’angelica romantica princi- 
pessa fece una brutta fine; eb- 
be una triste avventura con UXI 
emigrato polacco del numeroso 
circolo di esuli che si radunava 
a Firenze intorno ai principi Za- 
moisky. Costui fu piti fortuna- 
to del pittore Robert, e dopo 
avere avuto con lei intimi rap- 
porti 1’ abbandonb. Carlotta, 
prossima a diventar madre, la- 
sciò Firenze e andò errando un 
po’ qua e un po’ là prima di 
raggiungere Roma come era suo 
desiderio. Una forte emorragia 
la sorprese in un albergo di Sar- 
zana dove il 27 febbraio 1839 
miseramente finiva i suoi glorm 
ed anche il bambino che ne ven- 
ne fuori mori. 

LA GENTE t D IVENTATA RICCA? 
‘*Carlotta Bonaparte, che la e 

pigrafe posta sulla sua tomb: 
dice a digne de son nom B, tl 
1~‘ principessa romantica per eo 
eellenza, sogno di poeti e scrn 
Cori. Piccolina, non bella, qua 
s: una nana, aveva un fascine 
t@to suo derivante dalla sua cui 
tura, dalla sua intelligenza, dal 
1~ spiccato temperamento artì 
&co di pittrice, ricquarellista, di 
segnatrice, e soprattutto da 
grandi occhi spleadendi che piac 
@ero a Giacomo Leopardi, i 
tipale la conobbe durante il sog 
giorno fiorentino del 1831. Ess: 
pbitava nel palazzo Serristor 
&l- Lungarno i cui giardini ar 
fi’vavano allora fino all’acqua de 
fiume: una abitazione ideale. A 
veva una imperfezione alla spal 
la che nascon’deva dentro ab 
boidanti maniche: forse anche 
p..er questo Leopardi si sentiw 
pt$ato. 
J +” + 

I? SUO salotto a Firenze, CO 

Variazioni sul potenziale d’acquisto della moneta 
Quando si afferma che la no- 

,tra epoca vive di un ritmo 
ebbrila e incalzante e che la 
iostra vita $ una corsa senza 
Iosa verso mete che non po. 
remo mai raggiungere, per. 
h& col progresso umano sem- 
,re piti si r innovano e quindi 
i allontanano gli obiettivi che 
i proponiamo nell’ambizione 
;empre insodldisfatta, non si 
a ohe ripetere un facile luogo 
omune, che risponde purtrop- 
)o alla realtb. 

sta costava 133 lire, rispettc 
alle 146 di oggi. 

Su altri generi la differenza 
in più 0 in meno & invece mol. 
to più sensibile: la carne A au. 
mentata passando da 350 a Cir* 
ca 900 lire; una notevole di. 
minuzione, invece dovuta lo. 
gicamente ad una maggior 
produzione. si ha per lo zuc- 
chero, passato da un costo dl 
:OI: li;tlal Kg. nel 1901 a L. 264 

me‘ già a Roma, era ben fre- 
qdétitato dS getite intellettuale 
di prim’ordine: basti citare Gi- 
no-Capponi, il Niccolini, il Giop 
dan& il Pananti, il Bartolini. Leo- 
pa@i, scrivendo alla sorella Pao. 
lin$,‘in data 14 giugno 1831, le 
diceva: a Questa sera debbo es- 
sere presentato a madama la 
T$csse- veuire de NapolCon 
Bonaparte le jeune. *D$ma di 
molto spirito che ha posto SOS 
sopra mezza Firenze per farmi 
inc$u-re ad andare da lei 3. 

Una rapida occhiata alle ta- 
ole statistiche ci convince di 
uesta veri& vista sotto una 
Irma numerica, Mentre noi la 
vvertiamo in maniera psico- 
jgica, senza rendercene conto 
sattamente. 

Diminuito B anche il co,sts 
di prodotti industriali di lar 
go consumo come il gas, che 
si pagava ne,1 1915 circa $0 !ire 
il mc. e ohe costa oggi I??tW 
no alle 30 lire, cos1 l’energia 
elettrica passata dit,lz 92 iire 
al kilowatt del 1910 alle 25 li- 
re del 1951. 

ai-minori, come minori erano 
guadagni; minore era la po- 
olazione, minore il numero 
ei matrimoni, minore la pro- 
uzione; ma vita in sedicesimo 
ispetto a quella di oggi, una 
ita che i giovani disprezza- 
o, ma che gli anziani loda- 
xi del bel tempo antico da 
)ro vissuto, ricordano con no- 
talgia e rimpianto 

Dove il progresso ha consen- 
tito moltiglicazions dt produ- 
~iope,Lvp~T#@~g **AV’ avvan- 
taggiato traenddne prqfltto e 
tisparmio”‘nonotiante una ge- 
neralizzazione del coOWmo. 

Questa visita non fu inutile 
perchb ne riportò una profonda 
impressione e alla stessa Pao. 
lina (2 luglio 1831) cos1 descri- 
veva l’incantevole napoleonide: 
8 Charlotte Bonaparte est una 
charmante personne; pas belle. 
mais dòuée de beaucoup d’espril 
e de gout, et forte instruite. El- 
le dessine bien, elle a de beaux 
yeux n. Diceva di essere andate 
a yederla per ben tre volte e 
che era stato pregato di scrt\re, 
re Qualche cosa nel suo album. 
Ma siccome Leopardi odiava ? 
improvvisazioni aveva chies+c 
del tempo. Poco tempo del re 
sto, perchè la sera stessa di quel 
2’ luglio era ritornato L aveva 
scritto nell’album della Bona 
parte quel grazioso complimen. 
to,,,edito poi da Diego Angeli 
il quale, com’è noto, fra i tan- 
ti Bonaparte da lui così profon. 
damente ‘studiati e restituiti al. 
la vita della cronaca e della sto. 
ria, ebbe per la delicata e sven- 
turata Carlotta le parole della 
piU profonda simpatia. 

Un viaggio ferroviario in 
terza classe lunghezza a 70 Km. 
costava nel 1901, sempre te- 
nendo presente il corrispon- 
dente valore della moneta, la 
bella somma di 1087 lire, lad- 
dove oggi sono sufficienti 315 
lire. Quando strilliamo perchè 
la posta è cara, dovremmo pen- 
sare che una lettera affranca- 
ta cinquanta anni fa con 20 
centesimi, verrebbe oggi a CO- 
stare 52 lire, cio8 più del dop- 
pio di quanto spendiamo. 

Un capitolo assai interessan- 
? in queste statistiche B quel- 
) del costo della vita, pur- 
nappo sempre di attualità: l’a- 
eguamento dei prezzi al mi- , 
uto di allora al valore attua- 
? della lira, ci mostra, ad 
SemPio, che i 37 CenteSimi.OC- tuali) oggi esso costa peri 160 
orrenti nel 1901 per l’acquisto 1’ ire: e non certo con migliora- .i un chi logrammo di pane mento della qualità 
orrispondono a 96 lire d’oggi, 
Il’incirca il prezzo meIdio del 
ane in Italia. Più caro d’allora 

Aumentato & invece il costo 
dei tabacchi e se nel 1901 un 
pacchetto di C< Nazionali D  co- 
stava 36 centesimi (94 lire at- 

E con lo stesso sistema di 
ccostamento dei prezzi pos- 
iamo sapere che allora dan’do 
i centesimi de,ll’epoca il va- 
xe corrispondente della mo- 
eta attuale, un chilo di pa- 

In genepale il costo della vi- 
ta può dirsi più caro d’allora, 
specie per quanto riguarda i 
generi àlimentari, la cui pro- 
duzione pur moltiplicata è ri- 
masta bassa rispetto al ritmo 

Il complimento del grande 
poeta era così concepito (tradu- 
ciamolo dal francese in cui era 
scritto): u Si<gnora principessa, 
avrei voluto dirvelo in greco ma 
poichè questo non B permesso 
chi a condizione di tradurmi in 
seguito, vale meglio dirvelo co- 
si semplicemente in francese: voi 
siete fatta per ammaliare gli spi- 
riti e i cuori n. 

s 
Carlotta aveva sposato Napo- 

leone Luigi, suo cugino, figlio 
di re Luigi e di Ortensia e fra- 
tello del futuro Napoleone 111 
ma che non come questi puE 
dirsi il u fosco figlio di Orten- 
sia g. Giovane di aspetto nobi- 
le e fisicamente bellissimo, di i- 
dee democratiche e liberali, a 
veva Istituito aziende industria- 
li a benefizio anche degli opti 
tal e morì per la libertà pprtti 
cipando ai moti patriottici della 
Romagna al seguito del fratello, 
Sioppiata un’epidemia di star- 
lattina fra le bande degli insop 
tl non volle abbandonare i suoi 
umili compagni e ne rimase cdn- 
tagiato. 1 suoi ultimi giorni du- 
rante la fuga per non essere pre- 
sd dagli austriaci che ristabili- 
vano l’ordine nello Stato Ponti- 
ficio furono tristemente avventw 
ro”si e anche il fratello che vo- 
leva serbarsi ai suoi futuri de- 
stini imperiali, fu costretto ad 
abbandonarlo in un misero let- 
to di albergo. Figura. simpatica 
questa tra i napoleomdi, e ben 
dlversa dalla figurazione di uo- 
mo egoista, vile e invidioso allo 
estremo del fratello, quale ne 
ha fatta il Neumann nel famoso 
Romanzo di un colpo di Stato. 

La giovane vedova che tene- 
ramente lo amava, restò molto 
colpita da questa disgrazia ed 
aveva molto pianto quando Na- 
poleone Luigi era partito per la 
vana Impresa destinata al falli- FILTRA IL SOLE in una viuzza di Pi’sogne: nascono immagini e ricordi del Polesine. 

Ifoto Allegril 

Quando siamo in Santa Cro- 
ce, 11 davanti a quel medaghona 

femia) anni 12: 7. Veuchetti 
Franco (Provaglio Iseo) anni 
12; 8. BeXeri Giuliano (S. Eu- 
femia) anni 10; 9. Verzdletti 
Luigi (Provaglio Iseo) anni 13: 
10. Bonelli Lidia (C. Battisti) 
anni 7; 11. Lavini Giovanni CC!. 
Battisti) anni 10; 12. Ca’pretti 
Aldo (S. Eufemia) anni 11; 
13. Cordioli Daniele (F. Corrim 
doni) ann’i 10; 14. Locatelli Al- 
do (Caioavico) anni 13; 15. Bra- 
ghini Severino (Duomo di Wr 
vate) anni 11; 16. Persevalli 
Pierino (Bedizzo’le) anni 11; 17. 
B:anco RosaImaria (Chiari) an- 
ni 12; 18. Svardi Gianfranco 
(Mazzano) anni 12; 19. Bes&i 
Pietro (Bedizzole) anni 9; 20. 
Soalini Claudia (Urago d’Oglio) 
anni 10; 21. Locatelli A,ldo (Ca- 
ionvic~o) anni 13: 22. Belleri 
Giuliano (S. Eufemia) anni 10; 
23. Bernasconi Libero (Bediz- 
zole) anni 10; 24 Martinazzi 
Gino (RovaJo) anni 13; 25 Ma- 
narin Dino (Bogliaeo) anni 11; 
26. Zamboni Adriano (Bedizzol- 
!eJ anni 10; 27. Gozzi Faustino 
(Tracomatosi) anni 10; 28. 
Biernmi Rina (Provalglio Iseci) 
anni 11; 29. Pedersoki Elio (Be-’ 
dizzole) anni 9; 30. Barbieri 
Giuseppe (Tracomatosi) anni 12. 
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, Benedetti Fio’renza (M. a;‘C%i 
_ nassa) anni 11; 20. Porre110 An- 

giolino CA. Luzzago) anni 12, 

Non parliamo poi del livel 
lamento sociale che fa sembra 
re tutta ricca la gente d’ogg 
rispetto a quella d’allora, nor 
parliamo dell’eleganza, de 
viaggi, dei divertimenti, che ur 
tempo costituivano privilegio 
mentre oggi, debellato presso 
che totalmente l’analfabetismo 
attraverso le scuole professi0 
nali anche il più modesto alun 
no può aspirare a una posizio 
ne solida e tranquilla, a uns 
vita serena; se, rispetto ai red 
diti, una categoria deve dolers: 
piU delle altre, b quella dei ll- 
beri professionisti, non piU pat- 
tuglia di punta dell’intellettua- 
l ismo specialmente in provin- 
cia, ma larga massa assai spes- 
so alla ricerca di quel lavoro 
:he giunge ad invidiare all’ope. 
raio qualificato. 

Cat. B  - 1. Mattioli Adriano 
(scuola m. U. FOSCOLO) anni 13; 
2. Bar Paola (Canossiane) anni 
12: 3. Baroni Giovanni (G. Pa- 
scoli) anni 12: 4. Guarnieri Ma, 
risa (U. Foscolo) anni 12; 5. 
Ferrari Giorgio (G Romanino) 
anni 12; 6. Brassini Mario 
(Chiari) anni 14; 7. Galli Ro- 
berto CG. Romanino) anni 12; 
3 Cuna Dario (S. Maria) anni 
11; 9. Orizio Gabriella (Chia- 
ri) anni 12; 10 Carnevali Gio- 
vanna (Boninsegna) anni 13; 11. 
Covone Giuseppe CU. Foscolo) 
snni 13; 12. Plodari Rosa (NI. di 
Canossa) aqni 12; 13. Soardi 
Graziella (M. di Canossla) anni 
12: 14. Milani Silvano (Roma- 
liao) anni 12: 15. Agazzi Pi- 
nuocia (M. di Canossa) anni 13; 
16, Vignaroli Caterina (Bonin- 
segna) anni 12: 17. Laghi Ga- 
;tone (avv. comm. G. Mompia- 
ii) anni 14:; 18 Ambrw)etti An, 
Tela (U Foscolo) anni 12. 19 
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Siete venute in campagna per rk= 
posarvi. L’aria & dolce, il cielo A 
azzurro e tutto vi invita all’aperto. 
Abbandonate i fornelli ed il noioso 
lavoro di cucina: lasciate che Co- 
lombani cucini per voi. Preparate 
in pochi minuti una buona minestra 
di verdure con Lampo Colombano: 
avrete più ore libere per lo svago. 
Il Lampo Colombani 8 una mine- 

/ 

/ a 
stra pronta di verdure fresche, 0 
nutriente, squisita, già condita alla 6 
casalinga con puro olio d’oliva. Rifor- 
nitevi subito di Lampo Colombanil 

Barattolo da 112 KQ.- 6 ptwtbd 

Confezione da Kg. 2,s pw Culiegl- 22 M, 

di crescita della popolazione 
sono aumentati però anche 
salari, sia nel campo dell’in 
dustria che in quello dell’agri 
coltura. 

!; 
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Un bracciante agricolo per 
cepiva nel 1906 una lira 8 6 
centesimi per giornata lavo 
rativa, pari a 422 lire attualj 
oggi la retrilbuzione media pe 
tale categoria supera di mal 
to questa cifra. Così per l’in 
dustria la paga giornaliera *del 
l’operaio, che era allora di 
lire e 50. pari a 655 lire attua 
[i, & ad una media superiore al, 
le 1100 lire nel 1951. 
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i E non va trascurat.0 che . 
peggiori erano allora le condi 
eiQni e ben più pesanti gli ora 
ri di lavoro, senza vacanze 
;enza maturazione di indenni, 
i&, senna provvidenza alcuna 

Vita monotonti 
In sostanza cinquarlt!anni fa 

non si viveva certamente me 
glio, anche se si ViVea con p0 
:o. Diverse erano le esigenze 
mdividuali e sociali, assai piì: 
ridotte e modeste, molto mino, 
ri i vantaggi che la civiltà met 
;eva a disposizione dell’uomo 
Si guadagnava meno e si spen, 
leva meno: la caccia all’ore 
non era ancora iniziata Co: 
ritmo ben noto della nostra vi 
ta attuale e la temperanza 
;embrava essere assai di mo 
la. Ai lodatori del tempo anti 
:o noi potremmo dire però cht 
In fondo la loro vita era trop 
po monotona e che noi certe 
non sapremmo più adattare 
$d essa, pur essendo convint 
:he il dinamismo attuale fini 
xe col logorare continuamen 
te le nostre energie, f,acendoc 
Ignorare il piacere del riposo 
nello spirito 8 nel corpo. 

E forse anche essi, i lodator 
le1 bel tempo, in fondo in fon 
jo sono contenti della nuov: 
xa atomica e non tornerebbe 
ro volentieri indietro nel mon 
io della prima ferrovia a va 
pore e del gelato domenicale 
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i Danmani fanno sciopero 
i lavoratori delle autalheb 

Roma, 11 luglio 

Ogni medaglia ha ail suo row 
vescis, -ma oertamente il. pro: 
@esso ha beneficato largamen- 
te l’umanità ma%’ soddisfatta 
aei presente. 

E. R. 
A San Benedetto del Tronto, 

una barca è stata fermata sta- 
notte dalla Guardia di Finanza 
all’atto di attraccare alle foci 
del Tesino. Aveva a bordo die- 
ci quintali di sigarette estere. 
Un pescatore che la Dilatava B 
stato arrestato. E’ riuscito in- 
vece a dileguarsi, profittando 
gella oscurità, il motopesche- 
reccio da cui la barca aveva 
trasportato il contrabbando. 

Il tentativo fatto stamane dal 
Ministero del lavoro per tcova- 
re una soluzione alla vertenza 
per il r innovo del contratto di 
lav-oro dei dipendenti da azien- 

Ade esercenti- atitoiinee, nòn ha 
avuto, alcun esito, Pertanto re- 
bta cgnfermato lo* sciopero pro- 
clamato dalle oraanizzazi0ni 
della categoria aderenti alla 
CGIL e alla UIL, per lunedi 13 
torr. Allo sciopero, che avrà 
la durata di 24 ore, ha anche 
aderito la Federazione ’ della 
CISL, la quale, com’& noto. si 
era riservata di determinare il 
proprio atteggiamento subito 
dopo la riunione ministeriale. 
Sempre presso il Ministero del 
lavoro & stato invece firmato 
il nuovo contratto di lavoro 
degli impiegati addetti agli 
autotrasporti merci. 

‘m inestra oronta d! verdure tresche 
6. COLO;nBANI & C. - S. p. As. - PORTOMAGGIORE 
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Ogni tanto risorge 1’ argo- l’Arlecchino, 1’Ariston ecc.). 
mento dei prezzi del teatro Vengono all’ultimo momento, 
drammatico, che sarebbero magari quando il velario è 
troppo alti (se n’è parlato un- già aperto; fendono la siepe 
che a Bologna). Icilio Ripa- degli studenti, fanno tribola- 
monti ha appunto ripreso il re gli inservienti, fanno bron- 
tema del teatro «ritrovo CO- tolare le persone già accq- 
stoso » per sviluppare un suo modate. Ma mi  guarderei dal 
raffronto fra il pubblico dì richiamare i fulmini della 
Roma e il pubblico di Mi- giustizia sociale su quel pub- 
lano, con riferimento ai rì- blico. 
sultatì dell’ultima stagione La vera barriera non sta 
teatrale, che è stata ottima nelle 300 o nelle 400 o 500 li- 
nella capitale e alquanto di- re di spesa (prezzi minimi 
versa nella metropoli lom- e medi in uso a Milano). 
barda. Il Ripamonti rinfresca Consiste nello spirito, nel 
le considerazioni d’indole so- fervore, nello slancio che sta 
ciale. « A  Roma abbondano -- dietro quelle somme. E’ ov- 
dice - oltre l’impiegato, il vio che se dietro ci sta un 
professionista e 1’ artigiano. laghetto morto, una pozzan- 
La libertà professionale eso- ghera, un dimenticato ripo- 
nera il romano da uno spi- stiglio dì cose inerti, quelle 
rito di categoria che lo in- sommette rappresentano l’Hì- 
duca a determinati codici di malaya. Non si troverà mai 
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vita ». Quindi a Roma non ci lf jo-rza di mettere in bilan- 1 1 - _ ___ sono barriere; tutti possono cio la spesa. Quel pubblico 
andare a teatro. Per contro di donne, di giovani, di cop- 
« Milano è una città dove le pie anonime e decentemente 
categorie hanno precisi li- vestite, sente la forza di una 
miti, dove esistono dunque molla in sè, non può resìste- 
precise barriere di ambiente. re a quella spinta, non pu8 
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Città industriale: da una par- fermarsi e la spesa diventa 
te i dirigenti, dall’altra i di- facilmente possibile. Per gli 
pendenti ». Cosicchè a Mila- altri, invece, il teatro è deca- 
no vanno a teatro i ricchi, duto, è morto, è un diverti- 
i padroni, mentre i poveri, i mento archeologico o scono- 

Bevete 
la vostra sete 

lavoratori, se ne stanno lon- sciuto. Non la spesa li ferma, 
tanì. ma 1’ indifferenza. Passano 

Può darsi che simil i sud- davanti al teatro proprio CU- 
divisioni abbiano qualcosa di me si transita vicino alld 
vero. Però se indago nel pub- chiesa protestante dove il 
blìco milanese che frequenta pastore sermoneggia, non ba- 
le sale dì prosa, non vedo dandoci, oppure con un riso- 
un paesaggio tosi decisamen- lino fuggevole sulle labbra. 
te uniforme. Donne, molte Anche l’ingresso gratuito non 
donne, come si nota nelle migliorerebbe la situazione; 
sale delle conferenze: inse- forse non servirebbe che a Bevete 
gnanti e impiegate, soprattut- saturarla. 
to. Studenti liceali e univer- A  Roma, città d’impiegati 
sitarì, facilmente riconosci- e di professionisti, quel fuo- 
bili, messi a siepe dietro e CO nascosto è più sparso e 
al fianco delle poltrone, com- proficuo. Forse non sarà sem- 
misti con giovani impiegati pre ascetico amore d’arte; 
e con professionisti ‘esordien- ci sarwnno a,nche moda e in- 
ti. Coppie dì sposi maturi e nocua boria. Ma intanto i 
composti, gente inclassificabi- teatri si riempiono con spst- -_ 
le portatain sala dalla tradi- tacoli veramente civili, men- 
zione e dai buoni ricordi de- tre a Milano il fumo delle ci- 
gli anni che furono. Davan- miniere, il brulichio delle 
ti, nelle poltrone, ecco, si, an- strade, il rigurgito dei nego- 
The i padroni, ì dirigenti d’in- zi r iQmQion0 troppo la città, 
dustria, i magnati, ì nabab- lasciando scarso spazio agli 
bi (quelli stessi che imper- orticelli raccolti e pensosi 
versano nei cinemi di lusso, del teatro di prosa. 
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